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ESTRATTO DI UNA LETTERA 

SCRITTA DAL MOLTO REV. 'PADRE 

PROPOSTO DELLA CONGREGAZIONE 

DI SAN FILIPPO NERI 

DELLA CITTA' DI NORCIA 

Ad un Sacerdote della Congregazione del me de fimo SANTO in 
Firenz • , ove lo ragguaglia della prodigio/a affi/lenza 3 
lolla quale il detto SANTO Ji è compiaciuto di pro- 
teggere di pre/èrvare quei Padri , nella con* 
giuntura dell "orrìbile Terremoto ^feguito in 
ejfa Cittd di Norcia /otto ti dì ia. 
maggio MDCCXXX. 

ER. foddisfare alla pietofa richieda di V. R. devo dir- 
le > che certamente il nofrro Santo Padre ha rinno- 
vati con noi , indegni Tuoi figli , quei prodigi , i quali 
fucceflero nel Terremoto dell* anno 1703. mentre 
eflendo adeflò ri matta diroccata tutta la Fabbrica 
della noftra Chiefa, e Cafa , niuno di noi è perito 
. fotto le rovine di e(sa fabbrica, ma è rimarlo prodi- 
giofa mente libero , e falvo nel!' orribile cimento . Io flavo in Sagre- 
ftia per portarmi a celebrare la Santa Mefla , la quale , fecondo il mio 
folito, volevo dire all'Altare di S. Francefco di Paola , dove farei cer- 
tamente perito, a cagioneche venne giù I* volta della Chiefa , ma 
S. Filippo, che mi vol^plftlvo, anco in quella feconda congiuntura 
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mi fece mutar penfiero , e ftabilii di celebrare all' Aitar Maggiore , il 
quale è privilegiato; ma poiché dovevo perciò dir Mefsa de* Morti, 
mi metà prima la Cotca , e Stola per comunicare alcune Pcrfone,le 
quali avevo già confettate . Or mentre flavo per ufeir di Sagreft la , 
ecco venire lo fpaventofo Terremoto, il quale precipita a terra la vol- 
ta della Chiefa, ed io rimàfi prefervato: illefo affatto, la qual cofa 
non farebbe avvenuta in modo alcuno, fe oramai ero andato a cele- 
brare, e mi ritrovavo all'Altare. 

Due Padri , i quali abitavano di Camera nel fupremo Appartamento 
della Cafa, ebbero la grazia, che folamente cadefsero loro le volte 
di fopra , laddove nell' altre Camere le dette volte caddero di fopra 
e di fotto ; ficchè i nominati Padri vennero a reftar liberi dal cadere 
a bafso: ma che? quando vollero darfi allo fcampo, e fuggire, trova- 
rono, che le fcale del primo Piano erano cadute, onde non poteva- 
no fcendere,e portarli fuori ; gridarono adunque > dimandando ajuto , 
e chiedendo una fcala di legno : quando ecco Uh noftro Fratello Lai- 
co trova pronta la (cala, e l'alza con gran facilità , Io che prima gli 
rìufciva difficiliflTimo fare da fe folo ; ficchè fcefero quegli per la detta 
fcala , e fi pofero in falvo. 

Il cafo però più Itupendo , e più miracolofb fu , che un' altro Sa- 
cerdote , il quale abitando anch' efso nel fupremo Appartamento, nel 
fentire il Terremoto Ci ritirò fotto la porta, cioè fotto l'arco di eC sa ; 
ma ecco gli manca fotto i piedi la volta inferiore^ 11 vi ^ne addofTo la 
volta di fopra, cade efso a eco mp^-» aio -da mattoni, e fallì ,nell' ulti- 
mo Appartamento, gpp^e non riceve altra fedone, che quella di al- 
cune piccoW-ferité , delle quali curato, rimafe in pochi giorni libero, 
e fano . 

Un altro Sacerdote con due Fratelli Laici , ritrovandofi in Cu- 
cina , ove parimente cadde la volta , e precipitò il tutto , non ebbero 
A primo, cioè il Sacerdote, ed uno dei detti Laici , nò, tè m poco un 
faffo in capo, l'altro poi rimafe sì leggiermente oifefo iti tefta , che 
già è libero , e fano . 

Per ultimo, ed a compimento delle grazie di S. Filippo, gli fog- 
giungo,che di quante Perfone /lavano concorfe alla Chiefa , per afcol- 
tarvi la S. Meffa , e per comunicarli , neppure ima vi peri, quantun- 
que, come difli, precipitò la volta tutta , a riferva di un piccolo avan- 
zo nel mezzo di effa Chiefa, ove fi crede, che reftafTerò fafvé T ac- 
cennate Perfone. 

Altro 
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o/fUro enrvenhn* >uto dalla Protezione di 

Sax fìtti Ì<* notte del dì 4. 
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A notte del dì quattro <Ji Luglio 1750. nella Cafa di Probazione 
de' CC RR. Poveri della Madre Dio delle Scuole Pie, detta di 
Santa Maria del Suffragio al Pellegrino fuori della Porta S. Gallo 
di Firenze, rottoli tro del tetto, cadde full' ore quat- 

tro, e mezzo in Orio interno, rompendone la volta 

di ftoja , e con tale parve un orribile Terremoto, e per 

mifericordia del Sig itenza fpecialiffima di S. Filippo Neri, 

Avvocato di detta i dedicato V Oratorio medefimo , non 

vi fi trovò alcuno de' t&ehgiofi , onde fuccedè la rovina fenza danno 
perfonale d'alcuno. La grazia di una tale prefervazione è fiata per 
quattro circoftanze prodigiofa. In primo luogo rifarecndofi la detta 
Cafa in varj luoghi , nel corfo di tutto il giorno fuddetto patteggiaro- 
no carichi di gravi pefi otto Muratori fopra il prefato Trave già fra- 
dicio, il quale fu foftenuto dall' aflìftenza di S. Filippo, mentre vifi- 
tato poi da perito Ingegniere dopo il precipizio, e trovatolo fchian- 
tato in tre parti giudicò non eflerfi potuto reggere fenza opera fo- 
prannaturalc. In fecondo luogo un'ora in circa avanti la rovina , era- 
iro-^a$re£ati in detto Oratoro a recitarvi le Litanie de' Santi , fecon- 
do l'ufo confueto , :utt ; ' N »i;iofj , e Novizj di detta Cafa, onde fe il 
Santo Protettore non gli atiiueva con particolarità di foccorfo, inducen- 
do la Divina Pietà a fofpendere quella rovina, vi rei* tutti mor- 
ti, attefa la quantità de' Materiali , che caddero. In terzo luogo mol- 
to più fpecialmente fu prefervato il Fratel Filippo di S. Filippo Neri 
Novizio, il quale dalla fua Camera, che ha la porta in detto Orato- 
rio, era già col piede fuori dieiTaper pattare a chiudere la pjrta mag- 
giore , e fenza che potette effettuare il fuo pen fiero , cadde improv vi- 
vamente allora appunto il tetto , ed egli rimafe con grazia fpecialiffi- 
ma illefo . Il Santo poi diede contrattegno ben chiaro di aver egli pre- 
fervata colla fua protezione celefte quella Religiofa Famiglia , poiché 
immediatamente dopo la rovina fonò a diftefa il Campanello , che ra- 
duna i Novizj alle divozioni comuni , fenza che veruno de' Religiofi 
di detta Cafa il toccatte, e quefto fuono fuccedè quattro volte , dittia- 
te, l'una dall'altra. 

I N FIRENZE. MDCCXXX. 

Allato alla Chiefa di Sant' Apollinare. Coti Licenza de* Suferiort . 
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